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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Da un’indagine su dodici azien-
de del Friuli Venezia Giulia e una
del Veneto è emerso che nelle pic-
cole e medie imprese la maggior
parte delle innovazioninascono da
un presidio di competenze interne
combinatecon altreconoscenzedi-
stribuiteinunaretedirelazionicui
l’azienda appartiene: università,
centri di ricerca pubblici e privati,
designer, fornitori, canali distribu-
tivi, clienti. Ma le imprese innova-
no anche utilizzando le tecnologie
della comunicazione e dell’infor-
mazione, strumenti essenziali per
supportare e ripensare la propria
strategia competitiva.

Lo studio, durato due anni, è sta-
tocondottodaungruppodiricerca-
tori del dipartimento di Scienze

economichedell’UniversitàdiUdi-
ne.Obiettivodell’indagine:identifi-
care, descrivere e interpretare co-
me le piccole e medie imprese af-
frontanolagestionedell’innovazio-
ne.

Gliimprenditoriintervistati,pur
nella specificità del loro percorso,
condividonoun’attitudine: lacapa-
citàdigestireprocessidiinnovazio-
neche,discostandosidaquelli tipi-
ci della grande impresa, dipendo-
nodallacapacitàdiinserirsiinuna
rete di relazioni sempre più estesa
e globale. Le aziende esaminate,
molte delle quali di recente forma-
zione,appartengonoaisettoridella
manifatturatradizionale(meccani-
ca, plastica e arredamento) e dei
servizi (tecnologici e commerciali).

Competenze interne e relazioni:
così innovano le piccole imprese


